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OnoReEvoLl SENATORI. — Con I’Accordo
sulla cooperazione e la mutua assistenza am-
ministrativa in materia doganale, firmato a
Tirana, 11 12 marzo 1998, 1 Governi della
Repubblica italiana e della Repubblica d’Al-
bania si impegnano a fornirsi, sia su richiesta
che spontaneamente, reciproca assistenza e
cooperazione, per il tramite delle rispettive
Amministrazioni doganali, al fine di assicu-
rare il pieno rispetto della rispettiva legisla-
zione doganale e realizzare, nel contempo,
una efficace azione di prevenzione, investi-
gazione e repressione delle violazioni a tale
normativa, rendendo cosi piu trasparente
I’interscambio commerciale tra i due Paesi.

L’Accordo si compone di ventitré articoli,
un preambolo ed un Allegato.

L’articolo 1 contiene le definizioni per una
puntuale specificazione dei termini e degli
elementi dell’ Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di applica-
zione dell’ Accordo ed individua nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti contraenti
le Autorita competenti per applicarlo.

Gli articoli 3 e 4 delimitano il campo di
applicazione dell’assistenza fornita ai sensi
dell’ Accordo.

Gli articoli dal 5 al 9 illustrano i diversi
modi in cui le Amministrazioni doganali
possano fornirsi assistenza su richiesta o
spontanea (ad esempio fornitura di notizie e
informazioni utili ad assicurare la corretta
applicazione della normativa doganale, eser-
cizio di speciale sorveglianza su persone,
merci, mezzi di trasporto e luoghi che sono
o che si presume siano coinvolti in violazioni
alla normativa doganale, eccetera).

L’articolo 10 regolamenta lo scambio di
documenti tra le Amministrazioni doganali
dei due Paesi.

L’articolo 11 prevede la possibilita e le
modalita di invio di funzionari dell’ Ammi-
nistrazione doganale di una Parte con-
traente a deporre in giudizi instaurati da-
vanti le competenti Autorita dell’altra Parte
contraente.

L’articolo 12 descrive le procedure e le
formalita che devono essere rispettate dalle
Amministrazioni doganali nella formulazione
delle richieste di assistenza.

L’articolo 13 contiene disposizioni sul
comportamento che le Amministrazioni do-
ganali devono tenere nell’esecuzione delle ri-
chieste.

L’articolo 14 prescrive che funzionari del-
I’ Amministrazione doganale di una Parte
contraente possano assistere ad indagini
svolte sul territorio dell’altra Parte contraente
e fissa le condizioni che in tali casi devono
essere rispettate.

L’articolo 15 detta le regole che devono
essere osservate dalle Amministrazioni do-
ganali in ordine all’utilizzo e alla diffu-
sione delle informazioni e dei documenti
ricevuti.

L’articolo 16 condiziona lo scambio di
dati personali alla circostanza che le Parti
contraenti assicurino a tali dati un livello di
protezione giuridica almeno equivalente a
quello indicato nell’apposito Allegato che
costituisce parte integrante dell’ Accordo.

L’articolo 17 disciplina i casi e modi in
cui I’assistenza puo essere rifiutata, differita
0 sottoposta a condizioni.

L’articolo 18 fissa i criteri di ripartizione
delle spese derivanti dall’esecuzione dell’ Ac-
cordo.

L’articolo 19 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con la pra-
tica attuazione dell’ Accordo, istituendo inol-
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tre una Commissione mista per I’esame delle L’articolo 20 definisce I’ambito territoriale
questioni relative alla mutua assistenza, non- | di applicazione dell’ Accordo.
ché per la risoluzione delle controversie in Gli articoli 21, 22 e 23, infine, discipli-

merito all’interpretazione e all’applicazione | nano ’entrata in vigore, la denuncia e la pos-
dell’ Accordo. sibilita di revisione dell’ Accordo.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

L’Accordo di cui si tratta, analogamente ad altri gia conclusi da parte
italiana nel medesimo settore, deve essere ratificato con atto avente forza
di legge, dal momento che alcune sue disposizioni — quali ad esempio 1’ar-
ticolo 11 che prevede che funzionari di una Parte contraente depongano in
procedimenti instaurati nel territorio dell’altra Parte contraente o I’articolo
14 che consente a funzionari doganali di una Parte contraente di assistere
ad indagini nel territorio dell’altra Parte contraente — rendono cio neces-
sario.

In ogni caso si ritiene che la legge di ratifica non debba prevedere
norme di adeguamento della legislazione nazionale vigente.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

L’importanza di disporre di un quadro giuridico appropriato nell’am-
bito del quale ricondurre ogni forma di cooperazione amministrativa, non-
ché lo sviluppo dei rapporti tra le Amministrazioni doganali dei due Paesi,
ha indotto questa Amministrazione ad assumere 1’iniziativa di concludere
un Accordo bilaterale, intergovernativo, di mutua assistenza amministra-
tiva in materia doganale con la Consorella albanese.

I negoziati di tale Atto sono stati condotti dalla scrivente con la con-
troparte sulla base di un testo adeguato alle rispettive esigenze — elaborato
conformemente al testo standard redatto dall’OMD (Organizzazione mon-
diale delle dogane) — e, comunque, improntato al rispetto dei principi di
completezza, chiarezza e semplicita che caratterizzano ogni efficace stru-
mento di cooperazione amministrativa.

Tale Accordo, per la sua forza intrinseca, consentira da una parte, di
assicurare una piu corretta applicazione delle rispettive legislazioni doga-
nali, rafforzando cosi i mezzi di lotta contro la frode, in particolare il traf-
fico illecito degli stupefacenti, salvaguardando cosi la societa da tale mi-
naccia, dall’altra, di agevolare e semplificare le procedure doganali con-
nesse con ogni legittima transazione, rendendo cosi, piu trasparente 1’inter-
scambio commerciale tra i due Paesi e, nel contempo, meno oneroso il
compito degli operatori.

Il suddetto Accordo permettera, inoltre, di sviluppare e mantenere
con la Consorella albanese dei proficui rapporti diretti ed immediati, an-
che sul piano interpersonale, che saranno particolarmente utili per il rag-
giungimento degli obiettivi di volta in volta prefissati.
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RELAZIONE TECNICA

L’attuazione dell’ Accordo tra I’Italia e I’ Albania in materia di mutua
assistenza per la prevenzione, la ricerca e la repressione delle infrazioni
doganali, comporta i seguenti oneri, in relazione agli articoli sottoindicati:

Articolo 11, paragrafo 1, ed articolo 18:

Prevedono rispettivamente il rimborso delle spese di viaggio e di
missione per i funzionari della Parte contraente convocati a deporre in
qualita di testimoni o di esperti, nonché 1’indennita da corrispondere al-
I’interprete e traduttore.

Nell’ipotesi dell’invio annuo di due funzionari a Tirana, con una per-
manenza di tre giorni in detta citta, la relativa spesa ¢ cosi quantificata:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 2 persone X
3 giorni) € 774

diaria giornaliera per ciascun funzionario dollari
USA 95 = euro 100, cui si aggiungono euro
30, pari al 30 per cento, quale maggiorazione
prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giu-
gno 1926, n. 941; I'importo di euro 130 viene ri-
dotto di euro 33, corrispondente ad un terzo della
diaria (euro 97 + euro 38 quale quota media per
contributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai
sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335, 23 di-
cembre 1996, n. 662, e del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446) (euro 135 x 2 persone
X 3 giorni) » 810

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Tirana
(euro 1.035 x 2 persone = euro 2.070 + euro
104 quale maggiorazione del 5 per cento) » 2.174

Spese di interpretariato:

(euro 207 al giorno x 2 interpreti x 3 giorni) » 1.242

Totale onere (articolo 11, paragrafo 1, e articolo 18) € 5.000
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Articolo 14:

Viene prevista la partecipazione di funzionari in Albania per assistere
alle indagini relative alle infrazioni doganali. A tal fine, nell’ipotesi del-
I’invio a Tirana di due funzionari, con una permanenza di sei giorni in
detta citta, la relativa spesa sulla base del precedente calcolo, € cosi sud-
divisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 2 persone X
6 giorni) € 1.548

diaria giornaliera (euro 135 x 2 persone x 6
giorni) » 1.620
Spese di viaggio:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Tirana
(euro 1.035 x 2 persone = euro 2.070 + euro
104 quale maggiorazione del 5 per cento) » 2.174

Totale onere (articolo 14) € 5.342

Articolo 19:

Per I’esame dei programmi operativi, viene prevista 1’istituzione di
una Commissione mista che si riunira annualmente. Nell’ipotesi dell’invio
a Tirana di tre funzionari, con una permanenza di quattro giorni in detta
citta, la relativa spesa ¢ cosi quantificata:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 3 persone x
4 giorni) € 1.548

diaria giornaliera (euro 135 x 3 persone x 4
giorni) » 1.620
Spese di viaggio:

n. 3 biglietti aerei andata e ritorno Roma-Tirana
(euro1.035 x 2 persone = euro 3.105 + euro 155
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.260

Totale onere (articolo 19) € 6.428
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Pertanto, I’onere a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere nello
Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Ufficio
delle dogane, a decorrere dal 2003 ¢ di euro 16.770.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, nonché 1’utilizzo degli interpreti, costituiscono rife-
rimenti inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo di mutua assi-
stenza amministrativa per la prevenzione, la
ricerca e la repressione delle infrazioni doga-
nali tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica d’Albania,
con Allegato, fatto a Tirana il 12 marzo
1998.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione €& data Al-
I’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 21
dell’ Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 16.770 annui
a decorrere dall’anno 2003, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unita previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per I’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
I’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

2. 1l Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO
DI
MUTUA ASSISTENZA AMMINISTRATIVA PER LA PREVENZIONE, LA
RICERCA E LA REPRESSIONE DELLE INFRAZIONT DOGANALI TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA D'ALBANIA

T Governo della Repubblica Italiana ed il Govemo della Repubblica d'Albania, di seguito
denominaty Parti Contraenti,

Considerando che le infrezioni alla legislazione doganale pregiudicano i loro rispettivi
mteressi economict, fiscali, commerdiali, socali, culturali, mdustriali ed agricoli:

Convinti che Ia lotta contro tali infrazion potrebbe esser resa pin efficace dalla stretta
" cooperazione tra le loro Amministrazioni doganali;

Corxsxdcrando che ¢ unportantc assicurare la esatta dt;tcrmina.zione det dazi e delle altre
tasse riscosse allimportazione o all'esportazione ¢ la precisa applicazione delle misure di
divieto, restrizione & controllo, queste ultime comprendenti anche quelle sul rispetto della
normativa sulla contraffazione delle merci ¢ dei marchi di fabbrica;

- Considersndo che il traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope rappresenta um
pericolo per la salute pubblica e per la soctetd;

Tenuto conto della Convenzione delle Naziom Unite relativa alla lotta al traffico illecito
degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988, comprese quelle
elencate negli allegati alla atata Convenzione ¢ successive madifiche ed integrazioni &
senza pregxudmo degli emendamenti che potrebbero essere appottstl dal Gruppe di
Lavoro congiunto per l'applicazione;

Teruto conto degli strumenti del Consiglio di Cooperazione Doganale, in particolare della
Raccomandazione sulla Mutua Assistenza Ammimstrativa del 5 dicembre 1953;

- hanno convenuto quanto segue:
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CAPITOLO I
Dgfmizioni
Articolo 1
Al fmi del pr&sénte Accordo si mtende per:

a) “Ieg:slaz;onc doganale”, I'msieme delle disposiziomi legislative ¢ regolamentan
applicabili dalle due Amministrazioni doganah ¢ relative:

- all'importazione, all'esportazione, al transito ed al deposito delle merci ¢ dei capitali,
ivi compresi i mezz di pagamento; ’

- alla ‘riscossione, alla garanzia ed slla restituzione di diritti e tasse all'importazione e
all'aportanonc

- alle misure di divieto, restrizione € controllo mcluse le dJSposxz:om sul controllo det
cambi;

- alla lotta contro il traffico illecito di stupefacenti e di sostanze psicotrope;

b)"Amministrazioni doganali”, I'Amministrazione . doganale ijtaliana ivi compresa la
Guardia di Finanza, per la Repubblica Itghans, e I'Amministrazione doganale della
Repubblica d’Albania per le Repubblica d'Albania, competent per ! phca:nonc delle
disposizioni prev:stc alla precedente lettera 8);

c) "infrazione doganale”, ogni- violazione o tentative di violazione della legislazione
doganale;

d) "dazi e tasse all'importazione e all'esportazione”, i dazi doganali ¢ tutti gli altri diritti,
tasse ¢ canomi O imposizioni .varie, gravanti sulle merci, che vengono percepin
all'importazione ¢ all'esportazione ivi compresi, per la Repubblica Italiana, 1 dazi e le
tasse all'i'mportazone o all‘csportanonc istituiti dai commpetenti orgam dell'Umone
Europes,

€) "persona”, ogni persona fisica o giuridica;
f) "dati personali", ogni informazione riferits ad un individuo identificato o identificabile;

g) "stupefacenti € sostanze psicotrope’ tutti i prodotti elencati nella Convenzione di

Vienna del 20 dicembre 1988, compresi quelh d1 cua aglht allegan alla crtata
Convenzione. -
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CAPITOLO QI
-Campeo d'applicazione dell’'Accordo
Articolo 2

1. Le Parti Contraemti, per il tramite delle loro Amministrazioni doganali, si prestano
mutua assistenza alle condiziond stabilite dal presente Accordo, ai fim della corretta

applicazione della legislazione doganale ¢ della prevenzione, ricerca ¢ repressione delle
infraziom dogenali.

2. Nel quadro del presente Accordo, tutta l'assistenza viene fomita da ciascuna Parte
Contraente in conformita alle dzsposmom legislative ed amministrative in essa vigenti

e nei limiti della competenza e dei mezz: di cui dispone la propria Amministrazione
doganale.

3. Il presente Accordo ¢ limitato esclusivamente alla mutue assistenza ammimistrativa tra
le Parti Contraenti; le disposizicni in esso contenute nort potrarmo far sorgere m capo
ad aleun soggetto privato il diritto di ottenere, sopprimere od escludere mezzi di prova.
o di impedire l'esecuzione di una richiesta..

CAPITOLO I

Campo d'applicazione dell'assistenza
Articolo 3

1. Le Ammimistrazioni doganali si comunicano mutuamente, su domanda ¢ di propria
iniziativa, le notizie e le informszioni che possonoe contribuire ad assicurare la corretta

applicazione della legislazione doganale e la prevenzione, la ricerca & la repressione
delle infraziorn doganali.

- 2. Allorquando m'Arrm:inistmzione. dogansle proceds ad wma indagine per conto di
un'altra Ammmistrazione dogenale, essa st comporta come se operasse per conto
proprio o dietro richiesta di un'altra autoritd.
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- Articolo 4-

1. Su richiesta, I'Amministrazione doganale adita fornisce tutte le informaziom sulls
legislszione e le procedure doganali applicabili in quella Parte Contraente alle indagini
relative ad un'infrazione doganale

2. Ciascime Amministrazione doganale comunica su richiesta o dm propria imziativa tutte
le informazioni di cul dispone m relazione a: .

a) nuove tecniche per ’applicazione della legxslazxone doganale delle quali sia stata
provata l'efficacia; -

b)nuove tendenze in materia di infrazioni doganali, e strumenti o metodi impiegati per
commetterle. ‘

CAPITOLO IV
Casl dj.axsi;tenza
Articolo 5 _

Su nch.lwta, ' Amministrazione ‘doganéle adita, in particolare, fornisce  alla
Ammirnistrazione doganale richiedente ogni informazione su: ‘

a) la regolarita dell'esportazione dal territorio doganale della Parte Contraente adits, delle
merci importate nel territorio doganale della Parte Contraente richiedente;

. b)la regolarita dell'importazione nel territorio doganale della Parte Contraente adita, delle

merci asportate dal territorio doganale della Parte Contraente richiedente, ed il regime

doganale nel quale le merci sono state eventualmente collocate.

. Articolo 6

Le Ammmistrazioni doganali delle Parti Contraenti si comumicano, su domanda e,
all'occorrenza, previa indagine, nel quadro delle disposiziom legislative e regolamentari,
ogm informazione che permetta di assicurare l'esatta pcrcczwne di daz1 ¢ tasse doganali,
in particolare quelle per agevolare:

a) la determinazione del valore in dogana, della classificazione tariffaria e dell’ongme
" delle merci; .

b) l'apphuzxone delle disposiziom concernentt 1 d.wwu le restrizioni &d 1 controlh.
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Articolo 7

Su richiests, l'Amministrazione doganale adita fornisce notizie ed informazioni ed
esercita una sorveglianza speciale su:

a) le persone di cui ' Ammimistrazione doganale richiedente sappia o presuma che abbiano
commesso wn'infrazione dogansle, in particolare quelle che entrano nel od escono dal
territorio dogansle della Parte Contraente adita;

b)le merci trasportate o depositate che sono sospettate dall'Amministrazione doganale
richiedente di costituire oggetto di un traffico illecito verso il temitorio doganale della
Parte Contraente richiedente; _

c)i mezzi & trasporto sospettati dall' Amministrazione doganale richiedente di essere

wilizzati per commettere mfrazioni doganali sul temtono doganale dcll'una o dell'altra
Parte Contraente.

d)i locali sospettati dall' Ammmistrezione dogenale richiedente di essere impiegati per |

commettere infrazioni doganali sui territori doganali dellma o dell'altra Parte
Contraente.

Atﬁcoto 3

1.Le Ammimistrazioni dogenali si comunicano vicendevolmente, su richiesta o di loro
propria miziativa, notize ed informazioni circa le transaziom ulmnare o progettate che
costmnscono 0 sembrano costituire una infrazione doganale.

2, Nei casi gravi che possono' nuocere seriamente all'cconomia, alla salute pubblica, alla
sicurezza pubblica o ad ogni altro intcresse vitale di una Parte Contraente,

I'Amministrazione doganale dell'altra Parte Contraente formisce, ove possibile, notizie
ed informazioni di propna inizativa,

Articolo 9

Le Amministraziont doganali :

8) si prestanc mutug assistenza per applicare misure canservative o avviare proccchmcnn
compresi il sequestro, il blocco e la confisca dei beni;
b) liquidanc i beni, prodotti o strumenti confiscati in seguito all'assistenza fornita nel

quadro del presente Accordo, in conformiti slle disposizioni legislative ed

amministrative della Parte Contraente che esercita il controllo di questi beni, prodotti o
strument.
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CAPITOLO Y
Documenti ed iriformazioni
Articolo 10
1. 1 documenti in originale vengono richiesti soltanto quando le copie conformi sono
nitenute insufficienti e sono restituiti non sappens possibile; i relativi diritti
dell' Amministrazione doganale adita e dei terzi restano impregiudicati.
2. I documenti & le informazioni da scambiarsi in conformita al presente Accordo sono
accompagnati da tutte le mdxcazxom utili che ne permettono il. relativo wtilizzo ed
interpretazione. :

CAPITOLO VI

Esperti e testimoni

Ajﬁcnlo 11

{ 1.Su richiesta di uns Parte Contraente, I'Amministrazione doganale dell'altra Parte
Contraente autorizza, quando possibile, i propri agenti a deporre, in qualita di testimoni

. od esperti, nei procedimenti giudiziari 0 amministrativi relativi ad infrazioni doganali
perseguite nel territorio dell'altra Parte Contraente ed a pradurre oggetti, atti ed altri
documenti, o copie autenticate degli stessi; necessan per i procediment. La

2. richiesta di comparizione precisa, in particolare, in quale causa ed in quale qualita.
l'agente dovra deporre.

3. L'Amministrazione doganale della Parte Cantraente che acceita la richiesta prccisa, s&
del caso, nell'mmorizzazione che essa rilascia, i limiti entro i quali i propr agam
. dovranno mantenere la loro deposizione.
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CAPITOLO VI
Comunicazione delle richieste
Arficolo 12

Al sensi del presente Accordo, l'assistenza € scambiata direttaﬁxmte tra le
Amministrazioni doganali.

_In conformitd al presente Accordo, le richieste d'assistenza sono presentate per iscritto

¢ devono essere accompagnate da ogni documento ritenuto utile. Quando le
circostanze lo esigano, le tichieste possono anche essere formulate oralmmte In tale
caso esse debbono essere confermate per iscritto e senza indugia.

. Le richieste inoltrate ai sensi del paragrafo 2 di questo Articolo, devono comprendere

le indicazioni qui di seguito elencate:

8) il nome dell' Ammunistrazione doganale che fa la richiesta,

b) l'oggetto ed 1 motivi della richiesta,

c)un breve resoconto della questione, degh elementt di dintto ¢ della nann'a del
pracedimento,

d)il nome ¢ l'indirizzo delle parti coinvolte nel procedimento, se conoscuti.

_La richiesta di  seguire ma pamcolaxe procedura formulata da una delle

Amministrazioni dogsnali, viene soddisfatta dall'sltra Parte Contraente, purché m
conformita e nel rispetto delle disposizioni lcgslanve ed amrumistrative della Parte
Contraente adita.

_Le informazioni e le notizie di cuj al presente Accordo sono commicate al fimzionari

. designati & tal fine particolare da ciascuna Amministrazione doganale. Conformemente

al paragrafo 2 dell'Articolo 19 del presente Accordo, una lista di questi funzonari
viene comunicata dell' Amministrazione dogansle di una Parte Contraente a quella
dell'altra Parte Comtreente.
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CAPITOLO VII
Esecuzione delle richieste
Articolo 13

1. Se I'Amministrezione doganale adita non detiene i documenti o le informezioni
richiesti, essa deve conformements alle propne chsposxz:om legislative e
ammimnistrative nazioneli:

a) avviare indagini per procurarsz quei documenti o quelle mfonnaaom, oppure

b) trasmettere rapidamente la richiesta all'autoriti competente, oppure

¢) indicare all'Amministrazione doganale dell'altrs Parte Contraente quali sono le
autoritd competenti in materia.

2 Ogm mdagme nizista conformemente aIlc disposizioni del paragrafo 1 del presente
Articolo pud comportare la regstramome delle deposizion rilasciate dalle persone alle
quali vengono richieste mformazioni in relazione ad wma mfrazione doganale nonché
quelle rilasciate da testimoni ed espcrti.

Arﬁcolo 14

{ 1.Su richiesta scritta, al fine di mdagare su una infrazione doganale, funzionari all'nopo
designati dalla Anmyrumstrazione doganale richiedente possono, con l'autorizzazione
dell' Ammimistrezione doganele edita ed alle condizioni eventualmente imposte da
questultima: .

a) consultare negli uffic dell' Amministrazione doganale adita documenti, dossier ed
altri dati pertinenti allo scopo di estrane informazioni concernenti quella infrazione,
b) pracurarsi copie di questi documenti dossier, ed altri dati pertinenti concementi

quella mfrazione doganale,
c) assistere alle indagmi effettuate dall' Ammmistrazione doganale adita sul territorio

doganale della Parte Contraente adita, ed utili all' Amministrazione doganale
nchiedente.

2. Quando, alle condizioni previste al paragrafo 1 di questo Articolo, funzionari
dell' Amministrazione doganale richiedente siano presenti sul territorio dell'altra Parte

Contraente, essi devono essers in gra.do in ogni momento di fornire la prova del loro
mandato



Atti parlamentari - 21 — Senato della Repubblica — N. 1923

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3.

o

w

A

Essi beneficiano sul posto della stessa protezione ed assistenza accordate ai fimzionari
doganali dell'altra Parte Contraente dalla legislazione in vigore sul territordo di
quest'ultima e sono responsabili di ogni infrazione eventualmente commessa.
CAPITOLO IX
Utilizzazione delle il_:formﬁz.ioni ¢ dei documenti e gruttm"one

Articolo 15

. Le informazioni, le comunicazioni ed i documenti ricevuti nel quadro dell'assistenza

amministrativa possono essere usati in procedimenti civili, penali ed amministrativi,
alle condizioni stabilite dalle rispettive legislazioni vigenti in matena, unicamente per
gli scopi previsti dal presente Accordo.

. Tali informaziont, comunicazioni ¢ documenti possono essere comunicatt ad orgam

diversi da quelli previsu dal presemte Accordo solamente sc 'Ammmistrazione
doganale che i ha forniti vi acconsente espressamente e sempre che la legislazione
propria dell' Amministrazione doganale che li ha ricevuti non vieti tale comunicazione.

.In ragioﬁe degli obblighi che derivano allTtalia dalla sua appartenenza allUnione

Europea, le disposiziom del paragrafo precedente non ostano, tuttavia, & che le
informazioni, le comunicazioni ed i documenti ricevuti possano, quando vi sie le
necessiti, essere trasmessi alla Commissione Europea ed agh alti Stai membn -
dell'Unione stessa.

. Le informazioni, le comunicazioni ¢d i documenti di cui lAmministrazione doganale

della Parte Contraente richiedente dispone, in applicazione del presente Accordo,
godono della stessa protezione accordata dalla legge nazionale di questa Parte
Contraente ai documenti ed alle informazioni della stessa natura.

Artxcolo 16

Allorquando dei dan pcrsona.h vengano fornrti in conformuta al prcscntc Accordo, le Parti
Contraenti assicurano loro un livello di protezione almeno equivalente a quello che
scaturisce dall'attuazione dei principi enunciati nell'Allegato al prescnte Accordo ¢ che
costituisce parte integrante di quest'ultimo.
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CAPITOLO X
Eccezioni
Articolo 17

1. L'assistenza prevista dal presente Accordo pud essere rifiutata quendo questa &€ di
naturs tale da pregiudicare la sovramts, la sicurezza, 'ordine pubblico od altri interessi
nazionali vitali di una Parte Contraente, quando implichi la violazione di un segreto
industriale, commerciale o professionale, oppure s1 riveli incompatibile con le
disposizioni legislative ed amministrative applicate da questa Parte Contraente.

2. Quando I'Amministrazione dogansle richiedente non sia in. grado di soddisfare una
richiesta di natura analoga che potrebbe essere inoltrata dall' Amministrazione doganale
adita, la pnma segnala il fatto nella propria richiesta In tal caso, l'asecuz:one di tale
nchlesta ¢ e discrezione dell' Amministrazione dogenale adita.

3. L'assistenza pud essere differita dall' Amministrazione doganale adita quando essa
interferisca con indagini o con procedimenti giudiziari o amministrativi m corso. In
questo caso, l'Amministrazione doganale adita consulta I'Amministrazione doganale
richiedente per stabilire se l‘assxstenza puo essere fornita alle condizioni dalla prima
eventualmente stabilite.

4. 1 rifiuto o il differimento dell‘assistcnza; devono essere motivatt.
CAPITOLO XI
Costl
Articolo 13
1. Le Amministrazioni doganali rinunciano ad ogni rivendicazione per il rimborsc delle
spese originate dall'applicazione del presente Accordo, faita eccenone delle spese
rimborssate ¢ delle indenmita versate agli mpem ed ai testimoni, nonché dei cost degli
interpreti e det traduttori, quando questi non siano funzionar dello Stato, che devono
essere a carico de{l' Amrmimistrazione dogenale richiedente. '
2. Qualora per dar seguito alla richiesta debbano essere sostenute spese elevate ed non

usuali, le Parti Contraenti determinano di concerto le condizioni per soddisfare la
richiesta, come pure le modalita di presa in carico di queste spese.



Atti parlamentari - 23 - Senato della Repubblica — N. 1923

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CAPITOLO XII

Applicazione dell'Accordo
Articolo 19

1. Le Amministrazioni doganah dispongono affincheé { funzionari dei loro servizi incaricati
d'individuare o di perseguire le infrazioni doganali sieno m contatto personale e diretto.

2.Le Amministrazioni doganali fissano delle disposizioni dettagliate per agevolare
I'applicazione di quest'Accordo.

|| 3. Viene creata ma Commissione mista italo-albanese composta dai Direttori Generali {|
delle Dogane delle due Parti Contraenti o dai Joro rappresentanti, assistiti da esperty,
che si riuniré quando se ne ravvisi la necessitd, previa richiesta dell'na o dellaltra
Amministrezione, per seguire l'evoluzione de] presente Accordo noncheé per ricercare
soluzioni agli eventuali problemi che dovessero sorgere.

4 Lle dispute per le quali non vengano trovate soluziom amichevoli sono regolate per via
diplomatica.
CAPITOLO X1
Ambito territoriale
Articolo 20
1! presente Accordo & epplicabile ai tcrrxton doganali delle due Parti Contraznti cosi come

essi sono definiti dalle disposizioni Iegxslanve ed amministrative applicabili a queste
* ultime,
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CAPITOLO X1V

Entrata in vigore e denuncia
Articolo 21

1 presente Accordo entra in vigore i primo giomno del secondo mese dalla data di
ricezione della seconda delle due notifiche con le quali le Partt Contraenti st sararmo

comunicate ufficialmente I'avvenuto esplctamcnto delle nispettive procedure ntemne di
ratifica

Articolo 22
I presente Accordo & concluso per una durata illimitata, ma ciascuma delle Parti

Contraenti potra denunciarlo in qualsiasi momento per via diplomatica,
La denuncia avra effetto tre mesi dopo la sua notifica all'sltra Parte Contraente.

Articolo 23
Su richiesta o alla scadenza di un termine di cmque ermi dalla data d'entrata in vigore del
presentc Accordo, le Parti Contraenti si riuniscono al fine di esaminarlo, salvo se esse si

notifichino I'un V'altra per iscritto che quest'esame & inutile.

In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitsmente sutorizzati dai rispettivi Governi,
hanno firmato il presente Accordo.

Fatto a Tirana, il 12 marzo 1998, in due originali, ciascuno nelle &guc It=liana, Albanese

ed Inglese, tutti i testt facenti ugualmc:me fede. In caso di divergenza di mtcrpretazzonc
prevale il testo inglese.

PER IL GOVERNO
DELLA REPUBBLIC-& ITALJANA

\\WW \\w
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ALLEGATO
PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI

1. 1 dati personali che somo stati oggetto di procedura mformatizzata dovranno csseré:

a) ottenuti ed elaborati legalmente;
- b) registrati per scopi spmﬁm e legittimi e non usau in modo mcompanbﬂc con tali

scopi;

¢) appropriafi, pertmenn ‘¢ non ecc&sswx, in relazione ai ﬁm per 1 quali sono stati
acquxsm

d) aceurati e, quando necessario, aggwman

¢) conservati in maniera che sia possibile idemificare i soggcm cul gli stessi s1
riferiscono, per un lasso di tempo che non ecceda quello richiesto per gli scopi per i
quali sono stati immagazzinat.

2. 1 dati personali che contengano informazioni di carsttere razziale, le opinioni poliﬁche
o religiose o di aitre credenze, cosi come quelli che vertono sulla salute o sulla vita
sessusle di chicchessia, non POSSOnO essere oggerto di procedura miormetizzats, salvo

chela 1eg151mone nazionale assicuri sufficienti garanzie. Queste disposizioni si apphcano
panmmu ai dati personali relativi a condarme penali.

3. Misure di sicurezza adcguate dovranno cssere adonaxc affinché i dan personali
registrati nelle schede informatiche siano protetti contro distruzioni non autorizzate o
perditz accidentali 2 contro qualsiasi accesso, medifica o diffusione non autorizzati.

4, Qualsiasi persona dovra avere la possibilita:

a) di conoscere se dati personali che la riguardano, sianc. contenuti in uno schedario
informatizzato, ghi scopi per i quali sisno principalmente utilizzati ¢ le coordmate
della persona responsabile di tale schedario. .

_b) di ottenere ad intervalli ragionevoli e senza indugio o spese eccessive, la c:onfcrma
dell'eventuale esistenza di uno schedario. informatizzato contenente dati personali
che la riguardano, e Ja comumicazione di tali dati n una forma oomprcnsibxle

¢) di ottenere, secondo i casi, la rettifica o la cancellazione di quei dati che siano stani
elaboret in violazione delle disposizioni previste dalla leg:slazwne nazicnale relativa
all'applicazione dei principi fondamentali che figurano ai paragmﬁ 1 e 2 del presente
Allegato.
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d) di disporre di mezz di ricorso nel caso in cul non sia stato dato seguito ad una
richiesta, secondo i casi, di comunicazione, di rettifica o di cancellazione di cui alle
precedenti Iettere b)ec). .

5.1 Non si pud derogare alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 ¢ 4 del pr&scntc Allegato,
'salvo net seguentl casi.

5.2 Si pud derogare alle disposizioni det paragrafi 1,2 e 4 del pr&:ntc Allegato qualora
la legislazione della Parte Contraente lo preveda ¢ qualora tale deroga costituisca una
misura indispensabile in una societd democratica, e che sia volta a:

a) proteggere la sicurezza deilo Stato e l'ordine pubblico nonché gli interessi essenzali
dello Stato o a lottare contro violazioni penals;

b) proteggere le persone alle quali si riferiscono i dan in questione ovvero 1 dirith ¢ la
liberta altrui. ' :

5.3 Lalegge pud prevedere di limitare i diritti di cud a] paragrafo 4 lettere b), ¢) ¢ d)
del presente Allegato relativamente a schedari informatizzati che contengano dati
persopali utilizzati a fini statistici o per la ricerca scientifica, qualora non vi sia nischio
manifesto di attentare alla privacy delle persone alle quali si riferiscono i dati stessi.

6. Ciascuna Parte Contraente si impegna a prevedere sanziori € mezz di nicorso
allorquando vi sia infrazione alle disposiziom della legislazione nazionale concemente
l'applicazione dei principi fondamentali definiti nel presente Allegato.

7.  Nessuna delle disposiziani del presente Allegato deve essere interpretata nel senso
di limitare o altrimenti intaccare la possibilita per una Parte Contraente di accordare alle
persone alle quali si riferiscono 1 dati in questione, una protezione pill smpia di quc'Ia
prevista nel presente Allegato.
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AGREEMENT
-ON
MUTUAL ADMINISTRATYVE ASSISTANCE FOR THE PREVENTION,
INVESTIGATION AND COMBATING OF CUSTOMS OFFENCES BETWEEN THE
GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE
REPUBLIC OF ALBANIA

'The Govertment of the Jtalian Republic and the Govemment of the Republic of Albania,
hereafter referred to as the Contracting?arﬁw,

Considering that offences against custorns law are prejudicial to their economic, commercial,
fiscal, social, cultural, mdustrial and agricuitural interests,

Convinced that action against customs offences can be rendered mare effective by close co~
operation between their Customs Administrations;

Cottsidering the impartance of accurate assessment of customs duties and other taxes. collected at
fmportation or exportation and of ensuring proper enforcement of measares of pmhibmon,
restriction and control, the latter including those on the enforcement of the legal pm\nszons and
regulations on counterfeit goods and registered trade-marks;

Considering that narcotic drugs and psychotropic substances trafficking represents a danger for
puhlic health and society;

I-Ia.vmg regard to the United Nations Convention on the fight agamst the illicit traffic of parcotic
drugs and psychotropic substances of 20 December 1938, mcluding those listed i the ammexes
to the aforesaid Convention, as amended, and without prejudice 1o possible amendments which
might be edopted within the cormpetence of the Jomt Follow Up Group;

Having regard fo the relevant instruments of the Customs Co-operation Council, in particular the
Recommendation on mutnal administrative assistance of S December 1953;

Have agreed as follows:
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CHAPTER I
Definitions
Article 1
Far the purposes of this Agreement:
2) "customs laws® shall mean such laws and regulations enforceable by the two Customs
Administrations with respect to:

- the importation, expartation, transit an:lstoragwfgoodsmdcapmls, m::ludmgmeans of
paymeat;
-~ the collection, guarantee and rebate of duties and taxes oonccmmg the nnportahon and
exportarion;

- prohibition measures, restrictions and L.onm:ls includmg exchange cantrol laws;
the fight against illegal narcotxc drugs and psychotropic substa.nccs trafficking;

b) "Customs Administrations”, shall meantheC‘ustoms Administration of the Republic of
Albania for the Republic of Albania and the Italian Customs Administration mcluding the
Guardiz di Fmenza for the Italian Republic, competent for the enforcement of tke
provisions referred to in paragraph a) of this Agreement;

¢) "customs offences” shall mean any violation or attempted violation of cusioms laws;

d) unportatlonandexportahondmxesandtaxes shall mean importation and exportation
duties and all other duties, taxes or levies collected upon importation or exportation,
including, for the Italian Republic, the duties and taxes as set forth by the competent bodies
‘of the Evropean Union; '

‘&) "person* shall mean any physical human bemng or legal entity;

f) "personal data" shall mean any mformatton referred to an identified or 1dentrﬁable nhysncal
human being;

o g) "narcotic drugs and psychotropic substances” shall mean all products listed m the Viemn.
Cenvention of 20 December 1988, mclnding those referred to in the armexes to the
aforesaid Convention.
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CHAPTER IT

Scope of the Agreement

&ﬂcle 2

1. The Contracting Parties shall through their Customs Admimistrations affard each other
administrative assistance under the terms set out in this Agreement, for the proper application
of customs laws and for the prevention, nvestigation and cambating of customs offences.

~

_ All assistance under this Agreement by either Confracting Party shall be performed m
accordance with its national legal and administrative provisions and within the limits of its
Customs Administration's competence and availeble resources. '

. This Agreement is intended solely for the mutual administrative assistance between the

' Cantractingl’arﬁes;theprovisionsofthisAgmemsﬁtsha.ﬂnotgjverisatoaﬁgmcnthepaxt
of any private person to obtain, suppress ar exclude any evidence or to impede the execuricn
of a request. '

193]

CHAPTER III

Scobne of assistance

Article 3

1. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own -
mitistive, with information and intelligence which belp to emsure proper application of
customs laws and the prevention, investigation and combating of customs offences.

2. Either Customs -Administration shall, in making enquiries on behalf of the other Customs
Administration, act as if they were being made on its own account or at the request of anather
autharity in that Cantracting Party.

Article 4

1. On request, the requested Customs Administration shall provide all mformation about the
customs laws and procedures applicable in that Contracting Pasty and relevant to enquiies
- relating to 2 customs offence.

2. Lither Customs Administration shall communicate, either on request or on its own initiative,
any available information relating to:

a) new customs laws enforcement techniques which have prbved their effectiveness;
b) new trends, means or methods of committing customs offences. -
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CHAPTER IV
Instances of assistance
Article §

On request, the requested Customs Administration shall i particular provide the requesting
Administration with the followidg infarmation:

(8) whether goods which are imported into the customs territory of the requesting Contracting
Party bave been lawfully exported from the customs temritory of the requested Ccnxracung
Party;

(b) whether goods which are exported from the customs territory of the requesting Comtracting -
Party have been lawfully mmperted mto the customs territory of the requested Contracting
Party and about the customs procedure, if any, under which the goods have been placed.

- Article 6

In the context af the legal and regulatory provisions, the Customs Administrations of the
Contracting Parties will exchange any mformation - upon request and after prior mvestigation if
needed - enabling them to ensure the correct collection of customs duties and taxes, especially
the mformation that facilitates: -

a) the determination of dutiable value, the tariff classification and the origin of the goods;
b) the enforcement of the provisions concerning prohibitions, restrictions and controls,

Artcle 7

On request, the requested Customs Administration shall provide mformstion and
relligence on, and maintaim special surveillence over:

a) persons kuown to the requesting Customs Administration to have committed a customs
offence or suspected of doing so, particularly those moving into and out of the customs

_ territory of the requested Contracting Party;

b) goods exwmmmummmmdbymmmmmmmm
as giving rise to suspected illicit traffic towards the customs territory of the requesting
Contrasting Party;

¢) means of transport suspected by the requesting administration of being used to commit
customs offences in the customs territory of ejther Contracting Party; '

d) premises suspected by the requesting Customs Administration of being used to commit,
customs offences in the customs territary of either Canfracting Party.
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Article 8

1. The Customs Administrations shall provide each other, either on request orvon therr own
imitiative, with information and mtelligence on transactions, completed or planned, which
constitute or appear to constituts a custoras offence.

2. In serious cases that could invelve substantial damage ta the economy, public health, public
wcmitymanyothgrvimlmmestofmeConwacﬁnng,theCusmmsAdmhimﬁmof
the other Contracting Party shall, wherever possible, supply information and intelligence an
its own initiative. .

Article 9

The Customs Adnunistrations shall:

a) assist each other with respect to the execution of provisional measures and procesdings,
including the seizing, feezing or forfeiture of property,

b) dispose of property, proceeds or instrumentalities forfeited 8s 2 resnlt of the assistance
provided for under this Agreement, in accordance with the natiopal legal and administrative
provisions of the Contracting Party in control of the property, proceeds or instrumentalities.

CHAPTER V
Documents and intelligence
Article 10

1. Original documents shall only be requested in cases where certified or amthenticated copies
would be insufficient, and shall be returned as soon as possible; any rights of the requested
Customs Administration or of third parties relating thereio shail remam unaffected.

2. Ay document and intelligence to be exchanged under this Agreement shaﬂbé. accompanicd
by all relevant mformation for mierpreting or wilizmg #t. - '

CHAPTER V1
Experts and witnesses
Article 11
1. Upon request of a Contracting Party, the Custams Administration of the other Contracting

Party shall authorize, whenever possible, its officials to testify as witnesses or experts in ‘trials
or administrative proceedings regarding custorms offences prosecuted in the territory of the
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W

other Contracting Party and to produce objects, dwdsandoﬁ:ctdocuments or certified copies
of the latter, which may be needed for the said proceedings. The writ of appearance shall
state, in particular, in which lawsuit and with which statns the official is called to testify.

.mCusmmsAdminjmuonoftheCoangPenywwptmgthcmqu&stshaum

precisely, in the authorization issued, the limits within which its own agents may testify, as
the case may be.

CHAPTER VII

Communicaﬁon of ests
Art!cle 12

.AsszsmnceundathmAgrwnmshanbeemhangeddnecﬂybetwemtheCusmms

Administrations.

.Reques&forassistaneemduﬁﬁsw&anbcmademwﬁ&ngandshanbe

accompanied by amy documents deemed useful. When the circumstances so require, requests
may also be mads verbally. In this case they must be promprly confirmed m writing. -

. Reguests made pursuant to paragraph 2 of this Article shall include the following details:

a) the Customs Administration making the request,

b) the subject of and reason for the request;

¢) a brief description of the matter, the legal elements and the nature of the proceeding;
d) the names and addresses of the parties concerned with the proceeding, if known.

. A request by either Customs Admmistration that a certam procedure be followed shall be

complied with, i accordance with and in observance of the natxonm legal and administrative
provisions of the requested Contracting Party.

.IheinfomaﬁonandmﬂigemcwfmedtommisAgrmmmubewnmmﬁcatedto

officials who are specially designated for this pwrpose by each Customs Administration. A list

-of officials so designated shall be commumicated by the Customs Administration of a

Contracting Party to that of the other Contractmg Party m accordance with paragraph 2 of
Article 19 of this Agreement.
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CHAPTER VIII

Execution of requests
Article 13

1. If the requested Customs Administration does not have the documents or the information
requested it shall, in accordance with its national legal and administrative provisions, either:

(a) initiate enquiries to obtain those documents or information ; or

() pmmptlyu'ansmxtﬁzemqumttothcappropmtc agency ; or

(c) indicate to the Customs Admimnistration of the other Comctmg Party which relevant
authomes are oonmed.

2. Any eanquiry wnder paragraph 1 of this Arficle may. mclude the taking of statements from
persons from wham information is sought in comection with a customs offence and from
witnesses and experts.

Article 14
. On written request, officials spcc:any designated by the requesting Custors Administréxion

may, with the authorication of the requested Custorns Administration and subject 1o
' conditions the larter may irgpose, for the purpose of mvestigating a customs offence:

a.) consu'lt in the oﬁices of the requested Customs Administration  the documents, registers
and other relevant data to extract any information m respect of that customs offence;

b) take copies of the documents, reg:sters and other data relevant in respect of that custams
offence; '

c) be present durmg an nquiry wnductedbyﬂxcmqnmwdCustoms Admimistration m the
customs territory of the requested Contrectmg Party and relevant to the requesting
Customs Adminisiration.

2. When officials of the requesting Custops Administration are present in the territory of ﬂm
other Contracting Party in the circumstances provided for in paragraph 1 of this Article, they
must at all times be able to fumish proof of their official capasity,

3. They sha.u, while there, enjoy the same protection as that accordsd to customs officials of the
other Contractimg Party, in accordance with the laws in force there, and be responsible for axy
offence they might commit.
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CHAPTER IX

Use of information snd documents and protection

Afﬁcle 15"

1. The information, communications and docaments received in the contexd of administrative
assistance may be used in civil, criminal and administrative proceedings, i the terms set by
the respective relevant legislation m force, ouly for the purposes of this Agreement.

2. Such information, communications and docwments may be disclosed to governmental bodies
ctherthanthosepmwdodformthstgzmcnton!y if the Custonts Administration that has
supplied them grants express permission, and on condition that the national laws of the
receiving Customs Administration do not prohibit such disclosure.

3. However, dua to the obhgatlons deriving to Iltaly as a member State of the European Unicn,
.the provisions referred to in the preceding paragraph do not forbid that the mformation,
.communications and documents received may, when required, be conveyed to the Enropean

Commission and to the other member States of the aforesaid Union, -

4. The mformation, communications and documents available to the Customs Administration of
the requesting Contracting Party enjoy, under this Agreement, the same protection as that
zramed by the hational laws of the aforesaid Contracting Party to documents and information
of the same nature.

Article 16
Where pczsonal data are exchzuged tmder this Agreement, the Contracting Parties shall ensure a
standard of data protection at least equivalent to that resuiting from the mmplementatior of the
principles in the Annex to this Agreement, which is an mtegral part of this Agreement.
CHAPTER X
Etemptions
Article 17
1. In cases where assistance under this Agreement would infringe upon the sovereignty, security,
public policy or ather substantive national mterest of a Contracting Party, or would mvolve a
violation of mdustrial cammercial or professwnal secrecv or would be inconsistent with its
national legal and administrative provisions, assistance may be refused.

2. If the requesting Customs Administration would be unable to camply if a similar request were
made by the requested Customs Administration, ## shall draw attention to that fact m its
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request. Compliance with such a request shall be at the discretion of the requested Customs
romistration

3. Assistance may be postponed by the requested Customs Administration on the grounds that it
will interfere with an ongoing investigation, prosecution or proceeding. In such a case the
mm&cmmmmm@MmtmmmgmMmmamnm
determine if assistance can be ngensubjeottosuchtamsorcond.xnons as the requested
Customs Admimistration may require.

4. thrc assistance is denied or postponed, reasons for the denial or postponement shall be
grven.
CHAYPTER XI
Costs
Article 18
1. The Customs Administrations shall watve all claims for remmbursement of costs momred i
‘the execution of this Agreement, except for eéxpenses znd allowances paid to experts and to

witnesses as well as costs of transiators and nterpreters oiher than Goverrment emnlovees;
which shall be borne by the requesting Customs Admm:stmhon.

[

. Ifexpmses of a substantial and extxanrdmmy nature are or will be reqmrcd to execute the
request, the Contracting Parties shall consult to determme the terms and conditions under
which the request will be executed, as well as the mamermwh:chthe costs shall be borne..

CHAPTER XII

Implemehtaﬁon of the Agreement

Article 19

Pt

. The Customs Administrations shall take measures so that therr officials respansible for the
" imvestigation or combating of customs offences mamtain personal and direct relations with
each other.

2. The Customs Administration shall decide on detailed amrangernents to facilitate the
iruplezneatation of this Agreement.
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‘3. A Jomt Albapian-Italian Commission shall be established, to be made up of the Directors
Geperal of the Customs Administrations of the two Contracting Parties or their
representatives assisted by mtpexts,thatmllmee:whmzvernwwy upan request from
either Customs Administration, in order to supmmamomofmmﬁgmasmu
as to find solutions to problems which might arise.

4, Ccnﬂxcts for Winch no amicable solutions are found shall be settled through diplomatic
chermels.

Application
Article 20
Thiy Ag;reement shall be applicable to the customs territories of both Contractmg Parties as
defined m their national legal and administrative provisions.
CHAPTER XIV

Ehtrv into force and termination

Article 21

This Agreement shall enter into force on the first day of the second month from the date of
receipt of the second of the twa notifications by which the Contmctmg Parties have officially
notified esich other that the respecnve internal requirements of ratification have been met.

Article 22
This Agreement is intended to be of unlxmtted duration, but either Cantracting Pa.n} may

termimate it at any time through diplomatic channels.
Thztermmanonshallmkecﬁ"ectﬂxreemonﬁtsaﬁerﬁ:mtﬁ@ontothnothacmva
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Article 23

mcmungPMsshaﬂmutmmdmmmuwthuAgtwnmmmquestmaithamduf

ﬁveyearsﬁnmthedateofmennymtofmce,mlwsﬁwnotxﬁmneanmhermmtmgthatno
such review is necessary.

In witness whereof the undersigned Representatives, duly anthorized thereto by their respective
Govermments, have signed this Agreement.

Done at Tirana on March 12, 1998 in two ongmals, each in the Italian, Albanian and Enghsb.
languages, all texts being equally authentic. In case of divergence of ‘mterpretation, the English
text shall prevail A

FOR THE GOVERNMENT FORTHE GOVER: T

OF THE ITALIAN REPUBLIC OF THE REPUBLIC O ANLA
\- t W\-u‘ll-’: ! ‘*\,/ |

\J v
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BASIC PRINCTPLES OF DATA PROTECTION
1. Personal data undargomg automatic processing shall be;

a) obtamed and processed fairly and lawfully; .

b) . stared for specified and legitimats purposes and not used in a way mcompan‘ble with those
pwrposes;

) adequate, relevant and not excesaive in relation to the purpos& for which they are stared;

d) accurate and, where necessary, kept up to date;

€) preserved in & form which permits identification of the data Snbjects for no longer than 1s
reqmredforthepmposeforwhchthose data are stored.

2. Personal data revealing racial origin, political opinions or religious or other beliefs, as well as
personal data’concerning health or sexual life, may oot be processed automatically unless
domestic law provides appropriate safeguards. The same shall apply to persanal data relating
to armminal convictions.

3. Appropriate security measures shall be taken for the protection of personal date stored m
amtomsted data files agamst unanthorized destruction or accidental loss as weil as against
unauthorized access, alteration or dissemmation

. Any person shall be enabled:

&

1) to establish the ‘sxistence of an artomated personal data Sle, its mam purposes, as well as
the identity and habitual residence or principal place of busmess of the controller of the

file; :

b) to obtain at reasOnsble intervals and without excessive dslay or expense, confumation of
whether personal data relating to him are stored in the automated data file as weil as
eommumcatxontohnnafsuchdaxamanmxelugiblexam, _

c) to obtain, as the case may be, rectification ar erasmre of such data if they have bSexn
processed contrary to-the provisions of damestic law giving effect to the basic principles

. set out m principles. 1 and 2 of this Amex; :

d) to have a remedy if a request for, as the case may be, commmunication, rectification or

" erasure as referred to at paragraphs (b) and (¢) of this principle is not complied with.

3.1. No exception to the provisions under principles 1, 2 anddorthummexshad e ailowed
except within the limits defned m the following prmclple

$.2. Derogation from the provisions under principles 1, 2 and 4 of this Amex shall be allowed
when such derogation is provided for by the law of the Contracting Party and counstitutes a
necessary measare in 2 democratic society m the mperest of:
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a) protecting State security, public safety, ﬁwmonetaxymmofthz State or the suppression
of crimymal offences;
b) protecting the data sub_]ect or the rights and freedoms of others.

5.3. Restrictions on the exercise of the rights specified i principle 4, paragraphs (b), (¢) and (d)
of this Annex may be provided by law with respect to automatedpersonal data files used for
statistics or for scientific research purposes where there is obviously no risk of an
infringement of the data subjects.

6. Each‘Comh‘acﬁng Party undertakes to establish appropriate sanctions and remedies for
violations of provisions of domestic law giving effect to the basic principles set out in this
Annex. :

7. None of the provisions of this Annex shall be interpreted as limiting or otherwise affecting the
possibility for a Contracting Party to grant data subjects with a wider measure of protectian
than that stipulated in this Amex








